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di PAOLO ROSATO

SÌ AL TRAM.Un’infrastruttura
che a Bologna serve per fare un
salto di qualità. Ma occhio ai par-
cheggi: le attività commerciali ri-
schiano di finire in ginocchio. È
questa, in sintesi, la posizione del-
le associazioni dei commercianti,
un giorno dopo le dichiarazioni
dell’assessore IrenePriolo alCarli-
no, che ha aperto a nuovi parcheg-
gi sotterrannei proprio perché,
con la realizzazione della prima li-
nea del tram, «salteranno posti au-
to». Nemmeno pochi, la spia si è
accesa. ABorgoPanigale il tema è
sul tavolo non da ieri. Alcune pre-
occupazioni dei cittadini sono sta-
te ribadite all’assessore di perso-

na, al recente incontro di presen-
tazione del Piano Urbano della
mobilità sostenibile, in Quartie-
re. Del resto la linea rossa, in cor-
so di progettazione e in attesa dei
fondiministeriali, a un capo parti-
rebbe dall’incrocio tra via Marco
Emilio Lepido e via Normandia.
E in quella zona di esercenti, scen-
dendo giù fino a Emilia Ponente
e Saffi, ce ne sono tantissimi. La
Priolo ha assicurato che dediche-
rà entro marzo un incontro con
cittadini e commercianti della zo-
na solo a questo tema. Intanto
l’Ascom il 15 febbraio all’Hotel
Borgo incontrerà alle 14 suoi asso-
ciati e non. Mentre i cittadini si
vedranno autonomamente al Bar

Spiaggia il 12 alle 18.

ASCOM benedice l’apertura sui
parcheggi interrati. Ma avanza
precise richieste sullamateria par-
cheggi aBorgoPanigale. «Benissi-
moper l’apertura della Priolo – di-
chiara il direttore Giancarlo To-
nelli –, lo sosteniamo da sempre.
Lì a Borgo Panigale tanti palazzi
negli anni ‘50 e ‘60 furono costrui-
ti senza parcheggi pertinenziali,
erano altri tempi. Ora però con
l’avvento del tram bisogna inter-
venire, prevederli anche sotterra-
nei dove servono». Con una ma-
no. «Non si può caricare l’onere
solo sulle imprese – insiste –, il

Comune deve collaborare con in-
centivi a chi vuole investire». Inol-
tre secondo Ascom premiare solo
i residenti è sbagliato. «I parcheg-
gi siano indirizzati anche a turisti
e lavoratori, una parte deve essere
destinata alla rotazione». Anche
Confesercenti esulta per l’apertu-
ra della Priolo. «Lo diciamo da
sempre – sottolinea il direttore
provinciale Loreno Rossi –. Ma
sul tema sosta si faccia attenzio-
ne: si intervenga mentre si realiz-
za al tram, altrimenti i danni per
le attività sul tracciato saranno in-
calcolabili. Si trovino subito possi-
bilità di sosta alternative. In più –
conclude – il Comune preveda
contributi e sgravi fiscali».

LAPROTESTA

Sta già nascendo
uncomitato

«Pronta la petizione»

Trammangia sosta, negozi in allarme
Ascom: «Servono i parcheggi interrati». Confesercenti: «Sgravi ai commercianti»

RAGGI (ANCE):«CONTENTIPERLASVOLTADELCOMUNE»

Esulta il collegio dei costruttori:
«Imprese al lavoro per le proposte»

Preoccupato Loreno Rossi
di Confesercenti: «Sarà
doveroso trovare della sosta
alternativa contestualmente
alla realizzazione della
prima linea, i danni
potrebbero essere seri. Dal
punto di vista della mobilità,
Bologna è in grande ritardo»

«Dannimolto seri»

«IL TRAM fatto così avrà
un impatto devastante sulla
nostra zona, perderemo una
marea di parcheggi sulla via
Emilia e la mobilità sarà stra-
volta. Per questo daremo bat-
taglia, per questo fondiamo
un comitato». Andrea Spetto-
li, consigliere di Insieme Bo-
logna al Quartiere Borgo Pa-
nigale-Reno, annuncia la co-
stituzione di una nuova for-
mazione anti tram. «Ci vedre-
mo martedì, poi partirà una
petizione. Ci sono cittadini e
commercianti, è aperta a tut-
ti». Spettoli aveva già distri-
buito volantini sul tema
all’inizio della riunione in
Quartiere sul Pums. «L’am-
ministrazione sul tram dà ri-
sposte vaghe, quello che sap-
piamo però è che oltre a tan-
tissima sosta sparirà una mo-
bilità sensata. Dove passeran-
no le auto? L’area di Borgo
Panigale è pienadi strade e at-
tività, non può essere messa
in ginocchio così».

SEMPRE dalle fila di Insie-
me Bologna è partita, da tem-
po, l’offensiva pro parcheggi
interrati. Il consigliere comu-
nale Giulio Venturi ha dato
spesso battaglia in aula: «For-
se la Priolo è stata fino a oggi
sulla luna - attacca Venturi –,
dov’era quando le portai i ri-
sultati dell’incarico da lei affi-
dato al sottoscritto, sull’indi-
viduazione di nuove struttu-
re di sosta in centro? Aveva-
mo ragionenoi». Venturi det-
ta la linea. «Quelle strutture
servono, tra le altre cose, per
aumentare la sicurezza di pe-
doni e biciclette e la velocità
commerciale dei mezzi pub-
blici.Ora si coinvolgono i cit-
tadini per creare piccole strut-
ture interrate automatizzate e
diffuse. E si preveda un fon-
do per la copertura del ri-
schio archeologico da impor-
re agli investitori nel caso di
scavo nel sottosuolo».

pa. ros.

COMMERCIO Loreno Rossi (a sinistra) e Giancarlo Tonelli,
rispettivamente direttore provinciale Confesercenti e direttore Ascom

«A Borgo Panigale, si diano
soluzione alla sosta di pari
passo alla realizzazione
della tranvia – spiega
Giancarlo Tonelli –,
sarebbe sbagliato
intervenire dopo. Su questo
tema faremo un incontro
pubblico il 15 febbraio»

«Di pari passo»

«Entro l’11 marzo l’Ascom
presenterà le sue
osservazioni al Piano della
mobilità. E ci candideremo
con le imprese interessate
che ci accompagneranno nel
percorso delle nuove aree
di sosta. Insieme troveremo
le zonemigliori»

«Con le imprese»

IL PUNTO

L’APERTURAdel Comune alla realizzazione di nuo-
vi parcheggi pertinenziali, anche interrati, nonha pro-
vocato l’esultanza soltanto delle associazioni dei com-
mercianti. Anche i costruttori bolognesi, che ripetuta-
mente, anche durante diverse commissioni consiliari,
avevano ribadito all’amministrazione la necessità di
strutture interrate, si uniscono al coro di approvazio-
ne per l’assessora al Traffico, che ieri al Carlino aveva
spiegato le motivazioni di questo svolta. Dall’assenza
di sosta in centro all’impatto inevitabile del tram, che
chiederà spazio. «Noi da sempre peroriamo la causa di
nuove strutture interrate, Bologna ne ha bisogno –
spiegaGiancarloRaggi, a capo delCollegio dei costrut-
tori edili bolognesi –. Un’esigenza che definirei estre-
ma. è chiaro che quella del tram sarà una presenza im-
portante per la città, quindi è naturale l’esigenza di
parcheggi scambiatori, che aiutino i residenti».

PER il presidente dell’Ance, insomma, sotto le Torri
c’è bisognodi parcheggi pertinenziali subito. «Se la co-
sa prenderà piede, come crediamo, le nostre imprese
si metteranno al lavoro per individuare tempi, modi e

luoghi, anche riportando alla luce tutte le ipotesi elen-
cate negli ultimi anni». L’Ance aveva ipotizzato strut-
ture in piazza Galilei e piazza Roosevelt, in piazza del
Francia, al Baraccano e a Porta Saragozza, solo per dir-
ne alcune. «Il tema è importante e siamo contenti che
l’amministrazione abbia aperto il confronto. Siamo
pronti per sederci ai tavoli deputati e a parlarne. Intan-
to – aggiunge Raggi – entro l’11 marzo faremo recapi-
tare alla Città Metropolitana le nostre osservazione
sul Piano Urbano della mobilità sostenibile. Quello è
un primo punto. Il Piano del Traffico lo stiamo stu-
diando da tempo, consapevoli che l’apertura del Co-
mune sulla realizzazione di parcheggi pertinenziali an-
che all’interno della zona a traffico limitato deve esse-
re un’opportunità da sfruttare. Il nuovo Pgtu deve pe-
rò essere ancora approvato – conclude Raggi – e solo
allora le nostre imprese potranno entrare in gioco con
le loro proposte. Direi entro dicembre, in genere si ar-
riva a stringere in concomitanza della chiusura del pia-
no di investimenti. Siamo pronti a dare il nostro con-
tributo per quanto riguarda la necessità di nuove strut-
ture di sosta per residenti».
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VENTURI (INSIEMEBOLOGNA): «REALIZZAREPICCOLE
STRUTTUREAUTOMATIZZATEEDIFFUSE. SI PREVEDA
UNFONDODI TUTELAPER IL RISCHIO ARCHEOLOGICO»

TRAFFICO

COSTRUTTORI
Il presidente dell’Ance
di Bologna, Giancarlo Raggi

POSTEGGI SOTTERRANEI
Soddisfatte le associazioni:
«Chiedevamoda tempo
nuovi stalli pertinenziali»
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